tipologie di gruppi missionari

1. Gruppi presenti sul territorio diocesano, legati a organismi nazionali (esempio PPOOMM), oppure a ONG di rilevanza internazionale (es. AIFO, LVIA, ecc.)

2. Gruppi missionari emanazione di associazioni nazionali di volontariato verso il Sud del Mondo (Mani Tese, Operazione Mato Grosso, ecc.).

3. Gruppi missionari espressione di un carisma specifico di un Istituto Missionario che lavorano inseriti nella pastorale della Chiesa locale (es. Gruppi missionari con spiritualità della Consolata, Comboniani, ecc.) 

4. Gruppi missionari che lavorano tramite le adozioni a distanza a favore di Istituti o Congregazioni religiose.

5. Gruppi missionari legati ad associazioni laicali diocesane per il sostegno ai progetti missionari (Comunità di Sant’Egidio, Comunione e Liberazione, Coldiretti, ecc.)

6. Gruppi missionari diocesani, vicariali, parrocchiali legati a singoli missionari e gruppi di animazione missionaria

7. Gruppi missionari “fai da te” (neocatecumenali?)

8. Gruppi ecumenici 

9. Gruppi “ibridi” ove oltre alle tematiche missionarie si fa riferimento anche ad altre problematiche (come ad esempio l’impegno per la Giustizia e la Pace e la Salvaguardia dell’Ambiente)

problemi aperti

A. Formazione componenti

B. Confronto con la Parola di Dio

C. Conoscenza della situazione internazionale

D. Riflessione su gravi problemi, es. il debito estero dei Paesi poveri

E. Coordinamento progetti / collaborazione con il CMD

F. Utilizzo e trasparenza delle risorse finanziarie

G. Esperienze nei paesi del Sud del mondo, quale preparazione?

H. Rapporto coi mass-media

I. Coscienza missionaria della comunità cristiana

J. Coinvolgimento opinione pubblica

K. Problema della “dignità” delle persone verso cui si opera

Don Mario Bandera

Direttore CMD Novara

Torino 19 gennaio 2012
